
Uno scorcio dello splendido parco di villa Angerer che l’associazione Tutela Romarzollo vorrebbe utilizzare a fini culturali

«Progetto partecipativo per Villa Angerer»
Il parco di villa Angerer diventi 
come «il Vittoriale o il parco del-
le Albere o del Muse o il santa 
Chiara di Trento o il parco della 
Rocca o dell’Ora di Riva o come 
quello  della  centrale  di  Fies».  
L’associazione Tutela Romarzol-
lo sventaglia una manciata di so-
luzioni  socialmente  e  cultural-
mente interessanti per spingere 
l’amministrazione pubblica a uti-
lizzare lo splendido spazio ver-
de del palazzo in disuso a Romar-
zollo per eventi all’aperto. 
«Per Arco la questione dell’am-
bientazione  all’aperto  per  gli  
eventi - osserva l’associazione - 
non si presenta semplicissima: 
il castello, per evidenti motivi lo-
gistici non è una location per tut-
ti e non lo sarà nemmeno con 
una eventuale  mobilità  elettri-
ca. L’arboreto non ha grandi spa-
zi  pianeggianti  dove  collocare  
palchi o tensostrutture e dispor-
re molti posti a sedere, senza ci-
tare la fragilità della cornice co-
sparsa di specie arboree rare». 
Secondo  l’associazione  si  po-
trebbe  ampliare  l’offerta  «con  
un progetto che si delinea in que-
sti giorni, e che è stato sottopo-
sto dall’associazione Tutela Ro-
marzollo all’assessore alla cultu-
ra Guido Trebo e al vicesindaco 
Roberto  Zampiccoli»,  assesso-
re, tra l’altro al “recupero volu-
mi storici e loro valorizzazione” 
ndr. 
«Dopo gli importanti interventi 
di pulizia effettuati dal Sova, la 
piantumazione della nuova quer-
cia da sughero, e un evento tea-
trale che ha segnato il tutto esau-
rito - dicono gli attivisti di Tutela 

Romarzollo  -  è  stato  naturale  
considerare l’area verde annes-
sa a Villa Angerer ex Sanaclero 
di Romarzollo, per lo sviluppo 
di alcune idee orientate alla rivi-
talizzazione culturale e sociale 
del parco del compendio. Il par-
co dispone di un prato molto am-
pio e pianeggiante, e la vicinan-
za di alberi secolari garantisce 
uno scenario fresco e suggesti-
vo. Incoraggiato dalla mozione 

88 approvata del consiglio pro-
vinciale lo scorso 3 febbraio, - 
che si dichiarava favorevole ad 
aprire il parco a cittadini e visita-
tori – una parte dell’associazio-
nismo locale ha cercato di tra-
durre  in  fatti  questa  volontà,  
portando sul tavolo della Provin-
cia, proprietaria del compendio, 
una proposta di collaborazione 
e  condivisione  improntata  ai  
principi di qualità, coerenza e in-

clusività: il Progetto partecipati-
vo per il parco di villa Angerer». 
Gli uffici culturali della Provin-
cia avrebbero accolto positiva-
mente l’idea promossa dalle as-
sociazioni dicendosi disponibili 
«a farsi carico dell’80 per cento 
delle spese di progetto», subor-
dinando l’approvazione e la con-
testuale offerta di finanziamen-
to, all’adesione del Comune di 
Arco. «Si tratterebbe per il Co-

mune di Arco - spiega Tutela Ro-
marzollo - di intervenire a inte-
grazione delle poche spese resi-
due e soprattutto di agire da ga-
rante (su massima pluralità, cor-
rettezza e di sostegno istituzio-
nale) nello svolgimento del pro-
cesso. Le associazioni che pro-
muovono il Progetto partecipati-
vo, in primis la associazione Tu-
tela Romarzollo, si porrebbero 
come referenti,  assicurando la 
massima disponibilità per il sup-
porto alla sua organizzazione e 
svolgimento. Il Progetto parteci-
pativo si pone come obiettivo l’e-
laborazione di un programma di 
attività che accompagni il citta-
dino alla conoscenza del territo-
rio, metta in rete enti, associa-
zioni e privati cittadini per la co-
struzione di attività da realizzar-
si nelle parti accessibili del par-
co, e costruisca relazioni tra gli 
stessi attori aderenti al proget-
to».
Quel che avviene all’interno di 
questi progetti, conclude l’asso-
ciazione Tutela Romarzollo, «è 
una ricerca di portatori di inte-
resse  di  tipo  socio-culturale,

 

che vogliano ideare eventi, e ani-
marli di contenuti : teatro, musi-
ca, esposizioni, incontri lettera-
ri, poesia, balli in costume; il ven-
taglio di possibilità è molto am-
pio, tanto più è variegato il tipo 
di soggetti coinvolti. Un’occasio-
ne da non perdere, consideran-
do che con un minimo impegno 
finanziario da parte del Comune 
di Arco si potrebbero aprire sce-
nari di socializzazione e coinvol-
gimento di numerosissime real-
tà, anche giovanili».

�LA PROPOSTA L’associazione Tutela Romarzollo ha l’ok dalla Provincia e lo ha sottoposto al Comune
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